
IL DOCUMENTO 
Con questa Assemblea nazionale dei segre

tari di federazione e della Consulta del lavoro, 
alla quale abbiamo deciso di dare lo stesso ri
lievo pubblico della già prevista riunione del 
Ce voghamo nlanciare e nformulare l'ispira
zione generale della nostra iniziativa di massa 
cercando di farla vivere attraverso alcune scel
te prioritarie Scelte che non esaunscono il 
grande campo delle questioni sociali e che pe
rò si incontrano con bisogni largamente diffusi 
e possono esprimere il senso, la sostanza della 
nostra linea E allora importante ragionare non 
in modo separato (il sociale a sé) ma riuscen
do a collegare i principali temi sociali con la 
nostra battaglia politica e culturale, con il pun
to acuì è la vicenda italiana È questo un meto
do da seguire sempre L intreccio tra società e 
politica è da ricercare In ogni momento della 
nostra riflessione ed azione. Sia quando I ordi
ne del giorno della nostra discussione riguarda 
le lotte sociali, sia quando nguarda il sistema 
politico e la cosiddetta politica generale Per
che I intreccio è nelle cose, nei processi reali 
Perché sappiamo che non esiste una società 
civile pura luogo separato di tranquillo svilup
po delle coscienze e della libertà, ma che anzi 
le stesse figure sociali sono continuamente 
plasmate e modificate dall intervento dello 
Stato della politica, del potere economico e, 
in misura sempre più crescente, dall'influenza 
dei grandi apparati formativi e informativi Cosi 
come sappiamo che una linea politica, una 
strategia, una prospettiva, se non vogliono ri
schiare di essere astratte e campate per aria, 
devono sempre nutrirsi di contenuti sociali, di 
rapporti con forze reali 

Questo intreccio, poi, è ancora più vitale og 
gì in un passaggio tanto delicato per la vita del 
paese e del nostro partito Siamo, infatti nel 
pieno di una lotta politica molto impegnativa 
che chiama in causa l'avvenire della democra 
zia italiana Due momenti emblematici di que
sta lotta sono stati, nei mesi scorsi le elezioni 
europee e il voto di Roma, ed una giusta valu
tazione di queste prove é decisiva per l'orienta
mento del partito e per I animo con cui atfron-
t.ire le prossime scadenze sociali e politiche, lo 
stesso congresso straordinario, le elezioni am
ministrative di primavera 

In particolare il volo del 18 giugno é stato, 
per noi. molto importante Un volo politico-
ideale, per come abbiamo saputo reagire ai 
drammatici fatti cinesi, e per il carattere della 
nostra opposizione che si è presentata come 
un valore generale, un bene democratico, una 
garanzia per tanti, ben al dt là delle forze che 
rappresentiamo Un voto sociale in cui si sono 
riflesse le battaglie sui dintti alla Rat, sul fisco, 
sui ticket, e una convergenza significativa tra 
noi e il movimento sindacale Chi puntava, nel 
momento dello sciopero generale, ed Isolare 
noi e i sindacati (i sindacati soli con il Pel, si é 
scritto) è invece rimasto isolato dalla coscien
za generale dei lavoraton e di gran parte del 
paese Perciò un voto positivo, per queste sue 
caraneristiche un voto di resistenza di tenuta, 
e potenzialmente di npresa Ma anche un voto 
ancora molto esposto, da consolidare, e che è 
molto difficile mantenere sul terreno ammini
strativo soprattutto nel Mezzogiorno 

Un grande tema che emerge da tutte le ulti
me- vicende, dal voto europeo e romano, dai ri
sultati di molti comuni, e che emerge in realtà 
da tutta la storia dell'intero quindicennio che è 
•ille nostre spalle e pernoi quello di tornare a 
saper esprimere e rappresentare una cultura 
permanente della realtà, delle sue continue 
modificazioni e trasformazioni Una cultura 
della realtà che e da intendere non in termini 
di classico economicismo (redditi, consumi) 
ma in termini più politici di livelli del servizi e 
della civiltà di identità e di ruolo di gruppi so
ciali e degli individui, di senso comune, di vi
sione del mondo e della vita 

Costruire una nuova cultura della realtà e un 
più forte radicamento sociale, e una più larga 
presenza organizzata nei luoghi di lavoro, dan
do più impulso al tesseramento in corso, rap
presentano un obiettivo ineludibile, un impe
gno che è comunque essenziale e sul quale 
impegnare tutte le forze del partito Infatti sia 
la prospettiva di un profondo rinnovamento 
del partito sia la prospettiva di una fase costi
tuente attraverso un processo seno e reale di 
una nuova formazione politica erede della tra
dizione più originale del comunismo italiano e 
insieme moderna forza critica dell'ordine so
ciale esistente, devono fare i conti con i con
creti bisogni dei lavoratori, con i problemi del 
paese con la necessità di un rinnovato radica-
memo sociale Un radicamento che si costrui
sce non solo con le rivendicazioni sociali in 
senso stretto, ma portando avanti tutto un oriz
zonte di rilorma della politica e dello Stato, 
sbloccando la situazione politica, avviando 
i tui reale alternativa di programmi e di forze 
Umiieiili Un nuovo radicamento che e possibi
le solo se si interviene dal basso e dall alto, con 
le lotte e con una politica fondata su program
mi discriminanti, su idee-forza in grado di far 
v edere i protagonisti reali gli alleali e, insieme. 
gli avversari e i nemici 

Sono proprio gli altri dal loro punto di vista, 
con I uso politico dello Stato, del bilancio pub
blico delle leve fiscali e monetane a farci vede
re quanto sia complessa la costruzione di un 
radicamento sociale II caso democnstiano è 
emblematico Esprime tutta la corposità di un 
sistema di potere che e però, più complessiva
mente un sistema di rapporti, di valon di con
cezioni e di pratiche sociali e statali E il caso di 
un partito che e. a suo modo un singolare par
tito di massa con una struttura politico-Ideolo
gica e. attorno, una costellazione di interessi, 
di renila, di organizzazioni È proprio questo 
caso democnstiano che si è mollo giovalo del
la contrapposizione dell Europa in blocchi e di 
una ngida situazione intemazionale, a lare ri
saltare il carattere difficile e allo del nostro 
compito Essere capaci non soltanto di oppor
ci con ellicacia ma di saper destrutturare un si
stema di avviare in positivo una riforma della 
società e dello Stalo..di aggregare altre speran
ze 

Questo compito su cui tante energie abbia
mo speso in passato si colora oggi di nuovi si
gnificali Le straordinarie novità della scena in
temazionale possono avere una influenza po
tenzialmente positiva sul versante italiano 
Non è né semplice né automatico e sarebbe il
lusorio coltivare facili speranze E però indub
bio che il nesso intemazionale nazionale é 
som pre stato mollo forte e condizionante e che 
ogqi per la prima volta, è aperto il problema di 
come ripensare 1 espenenza italiana, la collo
ca/ione del paese, e il modo di essere di ogni 
'or/a ix'hlica, olire che delle grandi forze so-

11 m una nuova dimensione paneuropea, 
i >n [>iu dentro ma oltre i confini di mondi 
e ' itisi e confliggenli Al tempo stesso, il biso
gno di scuotere il troppo lungo immobilismo 
ridia vita politica italiana si scontra con il ten-

La relazione di Bassolino all'assemblea 

«Nuovo radicamento sodale 
per un partito 

che discute e che lotta» 
Diritti, fisco, pensioni, 

Mezzogiorno: punti cardine 
della iniziativa per cambiare 

assetti politici e sociali 

I sostenitori di qualsiasi 
mozione congressuale 
devono fare i conti 
con i bisogni dei lavoratori 

tatlvo di stabilizzazione conservatrice di cui é 
Chiaramente protagonista il governo Andreolli 

Noi non siamo cosi ingenui da non vedere 
che nmanc tuttora sul tappeto il tentativo e il 
disegno di forze rilevanti del padronato e del 
mondo politico nella De e anche nel Psi di da
re un colpo grave alla nostra forza anche pun
tando e sperando in un partito tutto chiuso nel
la sua delicata discussione interna e distrailo 
dal dovere, che per noi resta sempre priorita
rio di guardare fuori di noi, di rispondere ai 
problemi di fare battaglia sociale e politica II 
governo Andreotti é tutt'altro che il governo di 
tregua di cui si parlò dopo il 18 giugno È inve
ce il luogo grazie al quale e attorno al quale si 
tenta, da parte delle classi dominanti, una con
sistente ristrutturazione del potere, ben al di là 
del vecchio meccanismo particolaristico-clien-
telare del tradizionale sistema politico italiano 
Grazie allo sviluppo di un coacervo di grandi e 
di piccole lobbies si stabilisce un rapporto tra 
economia, politica e società che rischia di pro
durre fortissimi elementi di gerarchizzazionc e 
di dipendenza per intere classi e ceti Vi é cioè 
tutto un versante sociale della ristrutturazione 
oligarchica e neoconservatrice dell ultimo de
cennio che rischia di risolversi in un impoveri
mento dei caratteri più vitali della democrazia 
italiana Èqui, poi, la base oggettiva di quel re
gime che non è ancora tutto compiuto ma che 
cerca di ridcfinirsi per un lungo periodo e che 
bisogna combattere con I Iniziativa sociale e di 
massa e con ìa più coraggiosa e forte Iniziativa 
politica 

Le condizioni di una positiva lotta contro il 
governo Andreotti esistono È Infatti vero che 
da Andreotti non avremo regali come quello 
sui tickets Ma è anche vero che nei mesi scorsi 
I ampiezza e il successo di alcune battaglie di 
massa non sono statu dovuti soltanto ali impe
rizia governativa di De Mita ma alle concrete 
nostre iniziative, alla capacità di legarci alle di
sponibilità alla lotta contro I ingiustizia sociale 
e per nuovi spazi di libertà che sono presenti 
tra I lavoraton, tra i giovani in tutto un arco di 
forze e di gruppi sociali 

Si guardino i due più recenti e importanti av
venimenti economici della vita del paese la 
sensibile npresa dell inflazione e I inserimento 
della lira nella banda stretta di oscillazione del 
Serpente monetano europeo Lo sfondamento 
di circa il 50% dell obiettivo dell inflazione, che 
era stato (issato per II 1989 al 4 5% ed è stato in
vece del 6.7% e I aumento del differenziale di 
inflazione fra I Italia e gli altri paesi della Cee 
sono stati in larga misura il risultalo diretto del
la politica economica e soprattutto della politi
ca fiscale del governo L aumento a pioggia 
delle imposte indirette é stato un modo per 
eludere la riforma fiscale e per scaricare anche 
sui redditi da lavoro, attraverso una maggiore 
inflazione, parie dell onere derivante dalla ri
duzione dell Irpef È probabile che le categorie 
a reddito medio-basso che poco hanno otte
nuto dalle modifiche dell Irpel abbiano chiuso 
con un saldo negativo tra dare e avere L Italia, 
poi entra nella prima banda dello Sme mentre 
il crollo dei regimi dell'Est pone problemi di ri
pensamento radicale delle politiche di Integra
zione europea, su tutti i terreni e quindi anche 
su quello monetario Non si tratta qui di ripro
porre la vecchia polemica della (ine degli anni 
70 se aderire e lino a che punto aderire allo 
Sme Di fronte alla cnsi dell Est il quesito che si 
pone è se non sia il caso di ripensare in avanti 
I intera politica monetaria comumtana, non 
essendo più che nel passato del lutto pacifico 
che I integrazione sul terreno monetario e a li
vello europeo debba essere (alta attorno al 
marco e al suo ruolo sui mercati intemazionali 
Sfuggono lorse alle classi dominanti italiane le 
implicazioni che lutto ciò può avere con le tor
me e i modi dell unificazione tedesca' Questi 
due (atti, inflazione e politiche monetane testi
moniano ancora una volta come il governo 
non sia in grado di collegare alla crescita eco
nomica e finanziaria uno sviluppo nuovo del 
paese, e questo sollecita una nostra nnnovata 
(unzione di classe e nazionale 

Molto dipende dunque da noi dalla chia
rezza degli obiettivi e dalla scelta di slare in 
campo, di essere promotori ed organizzatori di 
una giusta protesta sociale e di una alternativa 
di programmi di contenuti, di lorze sociali e 
politiche Dare priorità alle scelte di memo 
può a mio avviso essere utile allo stesso dibat
tito congressuale può renderlo non meno (or-
te ma meno aspro e più produttivo più reale, 
più ravvicinato Significa anche incalzare dav
vero il Psi a partire dai problemi dai latti e per 
suscitare al suo interno necessarie discontinui 
tà nspetlo alle scelle politiche degli ultimi anni 
e una discussione molto più forte e libera di 
quanto oggi non accada Significa infine esse
re consapevoli che ciò che alla fine è davvero 
decisivo è lo spostamento nel profondo del 
rapporti di forza nel paese del rapporti sociali, 
politici e di potere 

La costruzione di questo spostamento recla
ma una iniziativa su lutti i fronti (sociale, politi
co istituzionale) ed è condizione per una vera 
alternativa, per (are del lavoro il fondamento e 
il (ulcro di un ricambio di classi dirigenti e di 
una nuova moralità pubblica Se è cosi, se è 
questo il nodo da sciogliere è evidente che è 
assurda e sbagliata ogni polemica, in mezzo a 
noi, sul movimentismo Ciò di cui abbiamo bi
sogno come l'aria, noi e il paese, è proprio un 
movimento nel senso forte e allo del termine 
Un movimento di idee, di progresso, di lotte 
Sul terreno immediato e su un terreno più di 
prospettiva Senza più insostenibili scissioni tra 
1 oggi e il domani ma cercando di creare un 
circolo virtuoso tra la reale espenenza quoti
diana e I elaborazione di un programma fon
damentale che costituisca il nostro autonomo 
quadro di coerenza di vincoli che ci diamo 
noi di nostre compatibilità con un progetto di 
trasformazione qualitativa della società che 
non sia affidala a nessuna ora x 

Non voglio riferirmi solo a concezioni che 
da decenni abbiamo abbandonato ma anche 
a modi di pensare che di fatto perdurano an
cora in tutta una cultura del movimento ope
ralo e che comunque risiedono in una visione 
salvifica della conquista del potere politico, sia 
pure democratica e non violenta (alta con altri 
e non da soli Ma il potere politico, o anche, 
per meglio dire, il governo per (are che cosa, 
per realizzare quali obiettivi di sinistra, per rap
presentare quali interessi materiali e Ideali? È 
questa una parte fondamentale della discus
sione che già ora non può restare in ombra e 
che via via, nel congresso e oltre il congresso, 
deve acquistare nlicvo e pnmana dignità, e che 
richiede un contributo creativo di tante com
pagne e di tanti compagni Un tale impegno di 
elaborazione collettiva sarà, naturalmente, 
tanto più proficuo quanto più riprenderà una 
iniziativa sociale e politica di massa che possa 
avere l'ampiezza e I efficacia delle lotte con
dotte lino a tutta I estate scorsa e sia capace di 
recuperare le difficoltà di iniziativa che si sono 
manifestate negli ultimi mesi In realtà soltanto 
alcune lorze si sono mosse in queste settima
ne i conladini, con la grande mamlestazione a 
Piazza S Giovanni, i pensionali, con un susse
guirsi di iniziative in tutto il paese, e i giovani 
meridionali per il reddito mimmo garantito 
Sono stati questi i movimenti positivi non irre
titi nel sistema di potere dei partili di governo e 
dei gruppi parlamentari della maggioranza, 
che hanno accompagnato I approvazione del
la legge finanziaria Troppo poco, dunque, e la 
realtà di una fase cosi delicata e di un dibattito 
cosi coinvolgente come quelli che stiamo at
traversando non possono farci sluggire, co
munque ad una nflesslone critica su di noi, sui 
gruppi parlamenlan, sul centro del partilo, ed 
anche sulle nostre organizzazioni 

È possibile riprendere oggi I iniziativa' lo 
penso di si anche se non sarà facile È possibi
le se ci liberiamo dal pensiero che la legge fi
nanziaria rappresenti I unico momento della 
politica economica e sociale Non è cosi, e le 
scelte economiche e sociali si compiono gior
no per giorno per tutto I anno e spesso sono 
più corpose di quelle contenute nella legge fi
nanziaria Gli stessi pensionati, che hanno ot
tenuto alcuni risultati significativi da valorizza
re molto di più nel paese possono essere pro
tagonisti di una nuova fase, assieme ai lavora
tori attivi per introdurre elementi qualitativi di 
rtlorma del sistema pensionistico e nella strut
tura e nella disponibilità dei servizi sociali Un 
problema di riordino e di riforma generale del
le pensioni esiste ed é reale Esso costituisce 
uno dei capitoli più rilevanti di nuove politiche 
sociali che sappiano guardare alle condizioni 
di vita materiale e alle esigenze più «ricche» 
che gli anziani esprimono Ma il campo della 
previdenza è anche un aspetto rilevante del 
controllo di enormi processi di accumulazione 
e di redistnbuzionc della ricchezza come di
mostra la vicenda ancora aperta del polo Bnl-
Ina Inps È perciò interesse nostro e delle lorze 
democratiche affrontare e porre questo pro
blema con un sostegno di massa in una dire
zione univecsalistica che è 1 unica in grado di 
superare storture clientelar! di salvaguardare 
la sostanza diconquiste già ottenute e di realiz
zare nuovi obiettivi degni di un paese civile 

Urgente e possibile è una seconda fase sin
dacale e politica della lotta per la riforma fi
scale I risultali ottenuti con il governo De Mita 
devono essere considerali I inizio e I apertura 
di un problema (nazionale sociale politico e 
di potere e non solo di giustizia, come è quello 
liscale Una ragione essenziale dell aumento 
delle divaricazioni distributive è proprio la 
scarsa progressività del sistema fiscale, deri
vante dalle condizioni di privilegio fatte ai red
diti da capitale e al patrimonio L'altro grande 
artefice del processo distributivo è slato la ge
stione del debito pubblico e degli interessi su 
di esso Gli interessi sul debito pubblico sono 

ormai una voce determinante nella redistnbu-
zione del reddito del nostro paese Per avere 
un'idea basti pensare che quest anno la som
ma degli interessi sul debito pagati dallo Slato 
è stala superiore alla somma di tutte le retnbu-
zioni pagate dall'industria man ifaltu nera come 
pure a quella pagata per tutu i dipendenti dello 
Stato La rilevanza del trasfenmento statale di 
risorse è tale che si può dire che in questi anni 
il vero soggetto della politica dei redditi non é 
stato quel simulacro tentato con la politica dei 
tetti, ma una politica fiscale e dei trasfenmenti 
pubblici che consolida rilevanti interessi socia
li e politici Ecco che allora emerge la necessità 
di riportare in primo piano la nlorma fiscale e 
di pensare al rapporto tra politica di bilancio e 
politica monetaria, tra politica economica, po
litica distributiva e salanale in modo diverso ri
spetto al passato, ponendo al centro le que
stioni della struttura della distnbuzione, della 
struttura del salano, del ruolo del risparmio, 
delle rendite finanziane, dei trasfenmenti stata
li Oggi, molto più di ien, è 1 interazione tra tutti 
questi elementi che determina gli effettivi im
patti sulla struttura sociale Pensioni, fisco, oc
cupazione e Mezzogiorno Sono questi) terreni 
fondamentali, oltre che I contratti, di una pos
sibile iniziativa di massa nei prossimi mesi 

Occupazione e Mezzogiorno sono temi 
scomparsi dal programma e dall'azione del 
governo Andreotti In dialogo e in positivo con
fronto con lo spirito del recente documento 
dei vescovi mendlonali noi dobbiamo dram
matizzare mollo la situazione mendionate In 
termini modernamente enfici e politici, al di 
(uon di vecchie piagnatene e di ogni tentazio
ne ad un indifferenziato unanimismo L'avver
sario è dentro il Mezzogiorno, e non solo in 
perversi meccanismi nazionali L'Italia é sem
pre di più spaccata in due Nascere a Milano o 
a Palermo é come nascere in due paesi diversi 
Vivere a Reggio Calabria o a Cremona è come 
vivere in due paesi diversi I giovani italiani so
no oggi attraversati da mille fili, leggono gli 
stessi libri, ascoltano la stessa musica, hanno 
spesso gli stessi modi di pensare Ma tra Nord e 
Sud le opportunità di vita sono diverse e lonta
nissime Per un giovane meridionale è oggi dif
ficile, a volte perfino impossibile immaginarsi 
un futuro E la qualità civile e democratica del 
divario che si accresce sempre di più II Mezzo
giorno, che è stato più volte un motore della 
stona italiana e della civiltà europea, rischia di 
essere estromesso ed emarginato dalle corren
ti più vtve e vitali del mondo contemporaneo 
Un segno allarmante di questo pericolo é nella 
difficoltà di autorappresentarsi, come invece è 
stato nei momenti più significativi della vicen
da mendonale Questo Mezzogiorno, cosi co
me si presenta oggi, è l'espressione più forte di 
un fallimento storico delle classi dirigenti e, as
sieme, dei limiti grandi della nostra azione II 
segno di questo fallimento è visibile nell eco
nomia e soprattutto nella vita democratica nel 
volto dello Stato e nella improduttività delle 
istituzioni 

Qualcuno dice che noi esagenamo Io pen
so il contrario, e cioè che non sempre abbiamo 
dello fino in fondo la venta, in omaggio ad una 
vecchia concezione, spesso diplomatizzata, 
delle alleanze politiche che volevamo costrui
re Ora, in zone crescenti del Mezzogiorno, in 
vaste zone della Campania, della Calabria, del
la Sicilia e di recente anche della Puglia che a 
regnare sia la violenza e I illegalità non è più 
I eccezione, ma spesso è la norma e tutto que
sto si coniuga sempre più con la grande crimi
nalità organizzata L intreccio tra politica affari 
e mafia e camorra è tale che la domanda reale 
da porsi è chi comanda chi' In vane realtà i 
partili politici al governo, da classici organizza
tori della democrazia si sono trasformali nei 
principali agenti della crisi democratica Lo 
stesso clientelismo non è più quello di una vol
ta, ed è esposto a volle inevitabilmente perfi
no al di là delle volontà individuali, alla conti
guità con la malia e la camorra È propno nel 
Mezzogiorno che diventa più cruda la denun
cia e I analisi di un uomo come Bobbio sulla 
crescente mercificazione della vita della digni
tà degli uomini, del voto 

Per questo, al difficile rapporto tra politica 
della verità e politica delle alleanze si può ri
spondere non ritraendosi dalla politica ma im
pegnandosi a reimpostare una politica unita
ria a vedere non solo i rapporti tra i partiti ma a 
cambiare i rapporti Ira la politica e la società, 
tra i partiti e la società anche introducendo ele
menti di innovazione e di rottura (riforma elet
torale, meccanismo delle preferenze) che aiu
tino I aggregazione di risorse democratiche e 
di forze disponibili che continuano ad esistere, 
a vivere e a muoversi nel Mezzogiorno Da par
te nostra l'accento è da porre sulla qualità, sul 
rapporto tra una nuova qualità dello Stato e 
della democrazia e una nuova qualità dello 
sviluppo È solo cosi che il sindacato, le altre 
organizzazioni democratiche di massa, la sini

stra, noi stessi possiamo sfuggire al nschio 
quotidiano della indistinzione programmatica, 
dellaomologazione nelle cose, dell essere par
te dell attuale sistema politico ed essere, inve
ce, fatton di promozione di autogoverno, di 
crescita di responsabilità Individuale e colletti
va di ruolo autonomo In questo senso, è da n-
scopnre e da reinventare nel Mezzogiorno tut
to il capitolo della lotta urbana, di una lotta 
che assuma pienamente una nuova concezio
ne della produttività sociale, dell'ambiente, del 
temtono, dei servizi intesi come nuovi valon 
collettivi 

Le stesse forme, oltre che i contenuti della 
lotta urbana sono da npensare Perché non 
pensare a scioperi politico-civili, democratici, 
per il funzionamento democratico di una città, 
di un quartiere, di un ospedale? Approntare 
mappe dei servizi sociali e civili, censire classi
ci e nuovi bisogni di massa, controllare I eva
sione dall'obbligo e lo stato dell infanzia, avvi
cinarsi alla vita degli anziani e alle diverse fa
sce di emarginazione sociale Vi è qui tutto un 
campo per rivitalizzare le nostre sezioni, per 
entrare in contatto con tante (orme di volontà-
nato, per stimolare processi nformatori delle 
strutture pubbliche e per costruire moderne 
(orme di volontariato laico e di sinistra Anche 
nel Mezzogiorno il lavoro, visto come questio
ne sociale e democratica, anzi i lavori delle 
donne e degli uomini restano il nostro princi
pale punto di nfenmento e di applicazione. Il 
paradosso italiano della contemporanea e 
continua crescita dell'occupazione e della di
soccupazione non è spiegabile soltanto con 
categone economiche, ma con categorie cul
turali e politiche La spiegazione più di tondo è 
la forte esplosione di soggettività delle donne 
che ricercano il lavoro come (onte di autono
mia e luogo importante di afférmazione della 
propna identità È il lavoro, il diritto al lavoro, 
sono i lavon il dintto ai lavon, la nostra priontà 
sociale nel Mezzogiorno È dentro questa pno-
ntà che acquista valore e significato la batta
glia per il reddito mimmo garantito, collegato 
ad un sistema di formazione e di lavoro 

A nessuno deve sfuggrs, ovviamente, che 
una proposta di reddito minimo, nvolta pnon-
tarìamente alle ragazze e ai giovani del Mezzo
giorno, diffensce molto da espenenze in corso 
in altn paesi europei, dove misure di sostegno 
al reddito riguardano (si veda la legge france
se) fasce molto ridotte di lavoraton. spesso al 
limite del disadattamento sociale Nel nostro 
paese, infatti, le dimensioni della disoccupa
zione giovanile e femminile sono di gran lunga 
superiori a quelle di altn paesi economica
mente sviluppati Essa, poi, è prevalentemente 
concentrata nel Mezzogiorno, costituendo uno 
dei principali fatton dello sviluppo «duale* del 
paese Per queste ragioni in Italia le p ohtiche 
del reddito minimo non possono essere rele
gale nell ambilo dell'assistenza (sia pure de
mocratica) e diventano, per il numero e la 
qualità sociale degli interessati un elemento 
centrale delle politiche dell occupazione e del
le politiche redistributive della ricchezza del 
paese 

Anche per queste ragioni il Pei ècontrano a 
qualsiasi normativa che non leghi immediata
mente I erogazione di un reddito allo svolgi
mento di una attività formativa o lavorativa 
L ambizione dei comunisti è quella di (ar 
emergere - tramite I attuazione di una legge 
sul reddito mimmo - una domanda di forma
zione prestazioni lavorative (che riguardano 
prevalentemente la cura della persona e pro
grammi qualificati di utilità sociale) non im
mediatamente spendibili sul mercato e non n-
ducibili perciò a puro valore di scambio 

L intento è quindi anche quello di collegare 
la lolla alla disoccupazione con la valonzza-
zione di attività e lavori spesso oggi informali e 
svalutali che possono tuttavia, concorrere al-
I •incivilimento» della vita collettiva e al soddi
sfacimento sociale di primari bisogni indivi
duali 

Con la finanziana un piccolo spi aglio si è 
aperto È stata infatti istituita una voce del bi
lancio dello Slato che fa nfenmento, sia pure in 
modo equivoco e con poste finanziarie irriso
ne, alla sperimentazione di misure di reddito 
minimo II risultato è modesto, ma esso può 
costituire ora il concreto punto di partenza per 
un azione nella società e nel Parlamento volta 
ali approvazione di una legge la più vicina pos
sibile alla nostra impostazione L'espenenza 
dei mesi scorsi ha dimostrato che intorno a 
questo obiettivo è possibile conquistare settori 
significativi della gioventù meridionale, per la 
prima volta dopo molti anni A questa propo
sta si sono dimostrati attenti settori di gioventù 
organizzata, come i giovani impegnati in espe
rienze di lavori temporanei, in base ali articolo 
23 della legge finanziaria dell 88 La nostra ini
ziativa e quella della Fgci li ha in parte sottratti 
ali alternativa tra spinta alla proroga e ali inse
nmento purchessia nel pubblico impiego e ri

tomo alla precanetà e alla dissipazione della 
loro espenenza, offrendo loro una prospettiva 
più generale su cui lottare Anche in mezzo a 
noi, e soprattutto tra i gruppi parlamentari, de
ve essere chiaro tuttavia che in onesto caso, 
più che in altn, l'adeguatezza delle poste fi
nanziane che si impegnano è un (atto di quali
tà Se infatti le risorse a disposizione non fosse
ro in grado di nspondere a tutti i giovani che 
sulla base dei requisiti che la legge dovrà stabi
lire avessero maturato il dintlo al reddito mini
mo noi promuoveremo solo parziali misure di 
politica attiva per il lavoro non adeguate ali im
postazione universalistica della nostra più re
cente ispirazione e che nel decennio trascorso 
sono state a volte concausa della segmentazio
ne corporativa del mercato del lavoro mendio-
nal<» Reddito minimo ed aumento dell inden
nità di disoccupazione ordinana al 40% della 
retribuzione sono momenti importanti di una 
moderna battaglia per il diritto al lavoro 

È nel dinllo nei dinlti il caposaldo della no
stra ispirazione Dintto al lavoro e dintti nel la
voro Diritti resi visibili a livello di massa dalla 
nostra lunga iniziativa nelle fabbriche Fiat. Ve
dremo quale esilo avrà la vicenda giudiziana È 
certo comunque che agli occhi del paese i ver
tici della Fiat hanno mostrato per la pnma vol
ta dal 1980, una loro debolezza Gli stessi ten
tativi di impedire, in tutu i modi e con tutti i 
mezzi, anche i più meschini che il processo si 
svolga a Tonno sono un sintomo di una grave 
difficoltà È ancora in piedi il problema del-
I amnistia Per noi è chiaro che da essa debbo
no essere esclusi i reati previsti dalle norme 
dello Statuto che tutelano i dintti di libertà e di 
dignità dei lavoraton In ogni caso I amnistia è 
sempre nnunciabile, come ha dichiarato la 
Corte costituzionale Attendiamo con pazienza 
Romiti a questo appuntamento Se il processo 
si (ara la Fiat potrà essere dichiarata innocente 
0 colpevole Se non si (ara, se Romiti si sottrar
rà e scapperà, poiché ne sono successe di tutu 
i colon (ricusazione del giudice, istanza di le
gittima suspicione, amnistia), il dubbio che la 
Fiat sia colpevole é più che legittimo, non solo 
tra di noi e i lavoraton Fiat, che non abbiamo 
bisogno di attendere il processo ma nella co
scienza generale del paese Noi la battaglia per 
i diritti continueremo a portarla avanti, alla 
Fiat, mantenendo I impegno di organizzare 
una Conferenza nazionale sul sistema di pote
re Fiat, e oltre la Fiat. Una grande area su cui 
vogliamo concentrare in modo particolare I at
tenzione è quella della piccola impresa. Lo 
spostamento massiccio dell occupazione dal
la grande alla piccola inpresa è uno del pnnci-
pah cambiamenti sociali e produttivi dell ulti
mo decennio È ormai tempo di dare una n-
sposta positiva, sul piano sindacale, politico e 
legislativo Bisogna essere chiari Ad una politi
ca verso la piccola impresa in termini di aiuti al 
credilo, ali innovazione, ai servizi deve corri
spondere l'affermazione di inalienabili dintti 
del lavoraton 

La nostra proposta di legge sulla tutela dei 
lavoraton della piccola impresa è un momento 
qualificante di un più generale progetto ten
dente ad assicurare I effettività e la universalità 
(almeno tendenziale) delle tutele del lavoro 
subordinato Sappiamo bene che la Fiat e una 
piccola impresa non sono la stessa cosa, e 
possono quindi esserci diverse e corrispon
denti graduazioni degli strumenti di garanzia 
Ma occorre finalmente de lineare una carta dei 
dintti della donna e dell uomo che lavorano, 
tale da eliminare (o per lo meno, oggi attuti
re) le profonde segmentazioni che caratteriz
zano i trattamenti normativi spettanti ai lavora
ton È nostra convinzione che si deve sanare la 
frattura in virtù della quale, nella stessa grande 
e media impresa, ad un nucleo di lavoraton 
sufficientemente protetto si contrappone un 
magma di rapporti precari facenti capo a sog
getti perennemente in entrata e in uscita dal 
mercato del lavoro soprattutto i giovani, ed 
ora anche i lavoraton immigrati pnvi, in prati
ca, della possibilità di esercitare essenziali di 
ritti sindacali Nelle imprese che hanno meno 
di sedici dipendenti è poi di fatto impossibile 
1 esercizio di un dintto fondamentale della per
sona quale è il dintto di sciopero ed è estrema
mente difficile lo stesso esercizio di altn dintti 
che pure sulla carta, sono riconosciuti da leggi 
e contratti Ma parlare della effettività dei diruti 
nella piccola impresa vuol dire anche portare il 
discorso sugli stessi effetti del decentramento 
produttivo delle grandi e medie imprese, che 
spesso realizzano una parte notevole della to
ro produzione nelle forme del decentramento 
di tasi di lavorazioni (o di lavorazioni intere) 
ad imprese piccole o piccol-ssimc 

La nostra proposta sui dintti nelle piccole 
imprese è purtroppo bloccata in Parlamento 
Noi sollecitiamo la più ampia iniziativa sinda
cale e politica per la rapida approvazione di 
una legge positiva Ricordiamo a tutti a noi e 
agli altn, che può tenersi, su questo tema un 
referendum richiesto da Democrazia proleta
ria Nei prossimi giorni depositeremo alla Ca
mera una proposta-stralcio in tema di licenzia
menti individuali È una grandissima questione 
nazionale Una questione di libertà sulla quale 
una forza come la nostra non può fare sconti a 
nessuno Fin quando sarà possibile il licenzia
mento individuale senza tutela alcuna, a milio
ni di lavoratrici e di lavoraton italiani ed immi
grati è negato in radice un fondamentale diritto 
di libertà Sui dintti nelle piccole imprese e sui 
licenziamenti individuali può essere fatta una 
grande e modernissima battaglia Può essere 
una di quelle battaglie che rendono eh laro an
che nella discussione congressuale che ci im
pegna dove vogliamo andare a chi ci rivolgia
mo, quali sono i nostn referenti Può essere 
uni delle nostre autonome iniziative di accom
pagnamento della stagione contrattuale, di 
una stagione che riguarda milioni di lavoratori 
pubblici e privati Per quanto nguarda i con
tratti pubblici alcuni sono già stati rinnovati al
tri, come la sanila sono ancora da delinire Fi
nora qualcosa di nuovo è avvenuto E stato mi
gliorata la parte dei rapporti con I utenza e cosi 
per le pari opportunità e per il legame di una 
parte del salano con risultati di produttività Ma 
la venta è che nel pubblico impiego si impone 
una svolta che chiama in causa in primo luogo 
il governo ma anche i sindacati il Parlamento 
i partiti democratici noi stessi La svolta, infatti 
deve essere imposta al governo e alla De che 
da'! attuale situazione hanno tutto da quada 
gnare in termini politici ed elettorali 

Noi stessi dobbiamo stare attenti a non lavo
rare per il re di Prussia a non essere portaton 
d acqua del sistema di potere de. come può 
succedere quando ci illudiamo di poter caval
care qualunque nvendicazione La nostra stra
da deve essere una strada nformatnce e corag
giosa Lo stesso sindacalismo confederale esi
ta ad uscre dalla logica della cogestione del 
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